
nella gloria di vedere esclusi gli altrui suggerimenti a preferenza 

dei proprii. Nel che pur groppo andava preparandosi la terribile 

mina, da cui la repubblica sarebbe poi stata rovesciata e spenta. E 

di qua, piucchè dalle romanzesche conghietture di fanatici scrittori, 

è da ripetersi, se non 1' unica, certo una delle primarie cagioni, 

della caduta miseranda della veneziana repubblica : perciocché non 

saprei chi non fosse pienamente persuaso e convinto, essere le in

teriori discordie il più valido impulso alla desolazione e alla rovina 

in qualsivoglia governo ; nè saprei chi non la pensasse col dottis

simo Tertulliano, alla smisurata grandezza della stessa romana re

pubblica avere cagionato maggiore nocumento le toghe di quello 

che le loriche ; ossia le civili dissensioni piucchè il dispendio e la 

fatica delle armi. E ne faceva pur troppo il funesto presagio lo stesso 

doge, commemorando i racconti uditi da lui presso le corti stra

niere (1).

Un’ altra considerazione aggiungerò, in seguilo alle molle, che 

feci nel libro XLIV, conlro le detestabili Memorie storiche degli ul

timi cinquant’ anni della repubblica di Venezia. L ’ autore di esse ; 

il quale per eccessivi sentimenti di patria carità, alla sua foggia, ha 

vuotato il vaso delle ignominie e delle calunnie contro qualunque 

classe di cittadini, e particolarmente contro la nobiltà, sforzandosi a 

descrivercela scostumata, ignorante, protettrice di ogni genere di 

ribalderie ; ha, nel tulto insieme delle discussioni, dei ragionamenti, 

delle deliberazioni, di cui parlo, una evidente confutazione delle sue 

villane invettive, nella sapienza, nella costumatezza, nelle provviden

ze, che questi nobili, i quali pur vivevano negli ultimi cinquant’anni, 

manifestavano con tanto coraggio e con tanto calore per la conser

vazione della repubblica e per la felicità del suo popolo. Ed anche 

sotto altro aspetto vediamo quivi smentita la sua arrogante malignità; 

perciocché di tutt’ altro che di decrepitezza ci danno un saggio le 

dispute sostenute in quella sovrana assemblea, ove la vivacità e
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(i) Ved. nella p»g. 377.


